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NOTIZIE 

MUSEI E GALLERIE. 

RAVENNA. - Museo Nazionale. - Il prof. Gaetano Nave, architetto in missione 
presso la R. Soprintendenza dei monllmenti e degli scavi in Tripolit,mia, ha do nato al Museo 
nazionale di Ravenna: l ° lIn acqllarello ciel Barbiani, progetta nte il « fregio delle camere sllpe­
riori al te rzo piano de l p,lIazzo Spreti in Ravenna»; 2 ° un disegno a ~eppia di un doppio 
progetto d'altare settecentesco di ano nimo ; 3° lIn acquerello a chiarosCllro, « disegno del nuovo 
altare di s . Domenico costruito nella chiesa dei PP. Dome nica ni di R,wenna, l'anno 1794, da 
P. Benedetto l'iandrini, bolognese lIIo naco, Camillo Morigia architetto ravennate, Carlo Cap­
poni da Chiozza marmorin o ». 

Museo Nazionale di Napoli. - Il dotto Gaspare Oliverio ha donato al Museo Nazio­
nale cii Na po li uno state re di Aegintl, del vn secolo, del più g rande inte resse, e un !>ronzo 
di l'ergalll./lln, del fil secolo, anch'esso raro, arricche udo ilmedagliere cii clue preziose l1Ionete 
che non vi e rano rapprese ntate. 

MONUMENTI. 

LIGURIA. 

SAVONA. - Duomo. - Per opera della Ven. Masseria si ~tanno facendo nel Duomo 
di Savona importanti lavori cii restauro degli attuali chiostri, avanzi, in parte, degli antichi cl el 
vetusto convento di S . Francesco. 

Nell'opera di ricostruzione vennero in luce antichissime e pigra fi fun e rarie, ornati e due 
freschi acl essi sovrapposti. l'arse altri ornati potranno essere posti in luce in seguito. 

Le lapidi apparte ngono ai sec. XIV, XV e XV! e van riferite all e famigli e: Della Rovere, 
Zocco, Massa, Pavese, l\'[archetto, Nobili, Becalla, l'\ntarella, Carosio. 

Sono tra le prime famiglie divenute ricchissime nelle navigazioni e nei traffici in tutto il 
bacino del Mediterraneo. 

Restano alcune lapidi abrase, altre ancor ricoperte di calce . 
Circa i freschi non è ancor dato esprimere un giudizio definitivo. Tra essi pe rò e quello ciel 

Ro bestell o, più noto sotto il nome di ({ Madonna della Colonna », corro no attinenze di stile e cii 
colorito. [n questo caso sa re bbe ro tra i freschi piil a ntichi che rimangono a Savona. 

ITALIA MErUDIONALE. 

NAPOLI. - I restauri di San Lorenzo Maggiore. - I restauri di San Lorenzo 
:\'faggiore in Napoli sono lucida mente illustrati in una relazione co ntenuta ne l fascicolo di set­
tembre di Neapolis, la nuova rivista di archeologia, epigrafia e numismatica che con questo 
secondo mantie ne mag nificamente le buone prumesse fatte col primo f;lscicolo. In questa rela­
zione A. Filang ier i di Candida, dopo aver fatto la storia del mo numento che è il più bell'esempio 
di architettura gotica che si abbia nell'Italia Mericliunale, assegnand one la fonda ziune a Carlo I 
d'Angi ò e congetturando che ne potesse essere l'architetto Pierre d'Angircourt; do po averne 
fatta nna descrizione minuta intra\'edendo quasi attraverso ai raffazzo name nti harocchi le audaci 
ed eleganti form e primitive, fa la storia dei restauri del te mpio, del quale si sta attualmente 
ripristinando il magnifico coro, co ll'ambulacro che Il) circ"nd,l e le cap pelle che s'aprono come 
tanti raggi sull'amhulacro. G ià da l IR82 la Commissione Municipale per la co nservazione dei 
momlmenti aveva pro posto il resta uro d i tutta quanta la chiesa; ma le rliffi coltil sorte, i peri­
coli minaccianti concessero solta nto il restauro modell o di una ca ppella dell'amlmlacro e un 
saggio di ripristinu dell'intonaco con decorazione policrom<l (1883); lo scoprimento dei dipinti 
murali superstiti c he ancora conservano l'intonaco (1885); il restauro senza intonaco e senza 
pittura di altre due ca ppe ll e, la cui ossatura antica trova\'as i totalme nte celata dalla decorazione 
ha rocca. Ma la Commissione, dopo qualche anno, dette incarico all'architetto Ludovico Romano 
dell'Ufficio Tecnico Comun ale di presenta re un disegno di resta uro di tutto quantu il coro, 
disegno, che approvato ne l 1907 dal Ministero, fu pos to quasi subito in esecuzio ne, sì che ora 
giil può dirsi condotto a buon punto. Di fatto s i sono ripristinate tutte le cappelle a raggio 
del Coro, riapre ndovi i fin estro ni ; s i è libe rato completamente l'ambulacro, scoprendone le volte 
a crociera; si è quasi del tutto ~g-ombrato il cu ro, rimettend o a lla vista le volte che ad una 
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arditezza sorprendente uniscono una eleganza mirabile, facendolo comunicare tutto attorno con 
l'ambulacro, illuminandolo novamente coi primitivi finestroni trifori e hifori. Anche nel transetto 
si è atteso a mette re in luce quanto più era possibile, a cominciare elal bellissimo prospetto in 
cui s'apruno l'altissimo arco che introduce al coro, e quelli minori che conducono all'ambulacro. 
E tutto (juesto si è fatto rem()\'enclo tutto c iò che fosse inntile Sllpe rfeta;r.iune e lasci<l11do invece 
a posto i l110num enti marmorei, di qualunque e poca fossero, purchè completi e di riconosciuta 
importanza; e rafforzando e risarcend o pilastri ed archi caricati soverchiamente o scarniti har­
baramente per applicarvi le decorazioni barocche. Anche se non sarà possibile il restauro di 
tutto il tempio, man omesso in special modo nel transetto e nella navata, tra non l1Iolto però 
ci sa rà d'lto rivedere il prospetto del trallsetto, il coro e tutta l'abside co n l'ambulacro e le 
cappelle a raggio, quali le vide G iovanni Boccaccio allo rchè v'ammirò Fiammetta « ed ehbe 
parole d'elogio per quel tempio, che , colle sue suggestive architetture, colle prospettive inge­
gnose, con le istorie pie così vivacemente narrate sulle Sile mura da artisti soavissimi, dove va 
formare uno sfond o impareggiabile alla giovane figura della principessa Maria, le cui sedm:ioui 
il gentile poeta dovea così profondamente risentire, nel fascino del cielo cii Napoli ». 

SARDEGNA. 

Scavi di un tempio nuragico presso Sardara. - A quattro chilometri da Sardara, 
nella provincia di Cagliari, dove è una piccola chiesa dedicata a s. Anastasia, è stato scoperto 
un ternpio nuragico a pozzo, del tipu di quello di Serri, ma assai più grande e di conserva­
:done migliore, cou elementi decorativi ecl architettonici molto interessanti. 

\I tempio sorge atto rno ad una fo nte termale, chiamata fUll/alta de is do/us .. è a cupola 
sotterranea cou atrio , dove era l'altare con le tavole di offerta e con una fonte a pozzo di squi­
sita fattura, per la raccolta delle offerte. Qu esto pozz.) ha dato una bella serie di ceramiche 
così semplici come decorate, veramente insigne per varieti! di tipi, ed impo rtante per la clas­
sificazio ne delle suppellettili e della civilt l\ nuragica. 

Dietro al tempio erano le abitazioni per i sacerdoti ed una specie cii portico per i 
pellegrini. 

Gli elementi costruttivi e decorativi de l tempio sono della massima import'lI1;r.a, rivelando 
essi elementi comuni clell 'antichissima architettnra protoegizia, minoica, asianica. La prese nza 
delle immagini della didnitil venerata, dei simboli e delle offerte \'otive, rivela il carattere della 
divinitil pròtosarda e i concetti fondame ntali ciel culto e del rito della ge nte sarda primitiva. 

li culto della divinità dalle parvenze tamiformi, comune alle ge nti mediterranee, s i rivela 
nel modo più chiaro nel tempio di Sardar,l, accanto al culto di una divinità femminile, a cui 
venivano fatte le offerte e i voti . 

Lo scavo poi eseguito a breve distanza da Sardara, sul colle detto Or/1/. COJJtlltidll, mise 
in lnce un recinto nurag ico fortificato, con profo ndo pozzo e con nna serie di fornaci pe r la 
fnsion e dei minerali, le qnali forniscono molta luce sulla tecnica dell'antica metallurgi<l nuragica. 

VA RIE. 
Chiusura del Gabinetto delle stampe del British Museum. - Il Gabinetto delle 

stampe ciel British :VIuseum si è chiuso il 6 settembre per il trasporto delle collezioni in nuovi 
HmlJiel1ti, che saranno inaugurati cimante l'anno 1914. 

\I Direttore cle lia S ezione comunica che è dispiacente di non poter corrisp::lI1dere, come 
d'uso, alle domande che gli venissero fatte relativameute alle snddette collezioni, perchè esse, 
per la maggior parte, rimarranno per p<lrecchi mesi inaccessibili agli stessi funzionari del Mllseo. 

CONCORSI 

A termini del R. Decreto 9 maggio 1909, n. 373, è bandito il concorso ad un posto di 
<llunno della R. Scuola italiana di Archeologia in Atene, per il semestre IO gennaio-.w giugno 
1914, con l'assegno di L. 1500. 

I! termine per presentare le domande cii ammissione è fissato a tlltto il 15 dicembre 1913. 
Le clomande stesse dovranno essere redatte su carta bollata da L. I,20ed essere indirizzate 

al Ministero della Puhblica Istruzione (Direzione Generale delle Antichità e Belle Arti). 
Gli aspiranti dovranno proclurre il certific<lto di cittac\inan:m italiana con la indicazione pre­

cisa del domicilio, e la laurea in lettere, conseguita in una Ulliversità del Regno. 
1\ candidato potri! pure nnire quelle pubblicazioui e que i titoli di studio che servissero a 

documentare la sua preparazione. 
Le prove orali e scritte del concorso verteranno, a scelta del candidato, sopra la storia 

dell'arte classica o le antichiti! Greche () le antichità Romane. 
Con particolare avviso verrà destinato il gi )rno in cni gli esami avranno luogo e la sede 

di essi. 
Roma, novembre 1913. \I Ministro 

CREDARO . 


